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AVVISO IMPORTANTE A TUTTE LE ATTIVITÀ
COMMERCIALI E PRODUTTIVE
La Eventi Soc. Coop. ha il mandato in esclusiva per 
la raccolta pubblicitaria sul Giornale del Comune di 
Castel Maggiore “inComune”. Si prega di chiedere 
sempre le “credenziali” prima di firmare contratti 
pubblicitari per il Comune di Castel Maggiore.

continua è

Mentre ancora piangiamo i nostri 8 

morti e ci stringiamo alle famiglie, 

dopo la fine del lockdown e il ritorno 

ad una situazione quasi normale, voglio 

sottolineare un aspetto importante e 

costituente della comunità locale: sono 

tante le iniziative di altruismo e generosità 

che abbiamo registrato in questi giorni, 

da parte di cittadini, imprese, associazio-

ni. Da chi ha donato le uova di pasqua 

per i bambini delle famiglie più esposte, a 

corpose donazioni da parte di imprenditori, 

alle visiere realizzate con la stampante 3D, 

dalle colombe di pasqua per i volontari, 

alle bustine di plastica per le mascherine da 

distribuire alla popolazione, dalle raccolte 

fondi per acquistare i respiratori per gli 

ospedali bolognesi, alle piccole donazioni 

fatte al comune da tanti cittadini: una gran-

de mobilitazione del capitale sociale di Ca-

stel Maggiore che puntualmente risponde 

agli appelli dell’amministrazione comunale 

e talvolta li anticipa, una dimostrazione di 

civiltà e di altruismo.

Innanzitutto dobbiamo ringraziare i volonta-

ri: sono ben 67 i nuovi volontari AUSER che 

hanno risposto all’appello lanciato dal Comu-

ne, oltre ai volontari della Protezione Civile 

e della Croce Italia, agli Assistenti Civici e ai 

volontari del Piedibus e a tanti cittadini che 

individualmente hanno dato una mano.

Donazioni importanti sono pervenute da 

aziende come Coswell e COIND, mentre 

Castel Maggiore generosa
Tanti gesti, individuali e collettivi, di altruismo nelle settimane più dure 
di resistenza al contagio COVID-19

Si parte per la distribuzione delle mascherine
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relativo restituzione agli insegnanti) per 

molti alunni.

L’Aleplast di Alessandro Furini ha donato 

9600 bustine per le mascherine da distribu-

ire alla popolazione, mentre OPG Group di 

Alessandro Puccini ha regalato al comune 

30 Visiere, così come Simone Bacciglieri di 

FaLab che ha realizzato con la stampante 

3D 100 visiere per l’ospedale di Cento, e 50 

per il Comune: tutti dispositivi destinati a 

volontari e operatori sanitari.

Mascherine sono state donate dall’Asso-

ciazione Cinese Emilia-Romagna, dalla 

signora Elisa Cinti, da Tempocasa Castel 

Maggiore, da RMCompany srl di Rebecca 

Masina.

Assunta Varano si è resa protagonista di 

una fortunata raccolta di fondi per l’acqui-

sto di respiratori per l’Ospedale Maggiore, 

mentre l’Organizzazione Volontaria Prote-

zione Civile a sua volta ne ha promossa una 

per il S.Orsola. LO SPI CGIL ha telefonato a 

tutti i propri 1200 associati, semplicemen-

te per scambiare due chiacchiere, fare un 

po’ di compagnia, accertarsi di eventuali 

ammonta a 1450 euro la somma raccolta in 

pochi giorni sul conto corrente del Comune 

dalle donazioni dei cittadini, ed è molto 

significativa l’adesione alle raccolte alimen-

tari promosse da Caritas e Pro Loco. 

L’impegno del mondo imprenditoriale si 

è contraddistinto con numerosi gesti di 

generosità: Prime srl, azienda attiva nella 

logistica, ha donato 110 uova di Pasqua 

per i bambini delle famiglie più esposte alle 

difficoltà di questo periodo e distribuiti dai 

volontari del Piedibus: una iniziativa per 

mitigare queste lunghe giornate di clausu-

ra e portare una bella sorpresa ai bambini.

La Deco di Luca Cuciniello ha donato 120 

Colombe per i volontari e per le persone 

fragili che hanno ricevuto consegne a 

domicilio.

I Volontari del Piedibus hanno anche aiu-

tato le scuole a raggiungere le famiglie in 

difficoltà con la connessione web, fornen-

do un servizio di consegna a domicilio (e 

continua è

Assistenti Civici

Visiere per AVIS
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esigenze, così come il Centro Sociale Pertini 

ha recapitato la colomba di Pasqua a tutti i 

propri associati. La Pro Loco ha promosso 

insieme alla Caritas un’iniziativa come la 

spesa solidale per le famiglie più esposte 

alle conseguenze della crisi in collabora-

zione con Coop e Tigotà, ma anche il Pani-

ficio Dalla ha contribuito a fornire pane ai 

bisognosi attraverso il circuito Caritas.

Anche l’associazione Cose Nuove ha pro-

mosso un servizio di supporto telefonico, 

mentre è più legata alla fase 2 l’iniziativa 

Carità e volontariato, promossa dalla Zona 

Pastorale di Castel Maggiore, destinata a 

chi sta vivendo difficoltà economiche o la-

vorative, a chi si sente solo o isolato, a chi 

deve affrontare problemi di gestione dei 

propri bambini e ragazzi o come aiutarli, 

di connessione di rete, dal Caporal Mag-

giore Roberto Nisticò, effettivo al Reg-

gimento Genio Ferrovieri, che ha salvato 

un inquilino del palazzo in fiamme di via 

Dozza, allo stesso titolare del negozio Eden 

Minimarket di Piazza Amendola che ha 

fornito di acqua tutti i Vigili del Fuoco im-

pegnati nei soccorsi. Sicuramente non ho 

citato qualcuno perché molti sono stati i 

piccoli e grandi gesti rimasti anonimi, come 

per esempio quello di una cittadina cinese 

che ha donato 300 mascherine, ma non 

ha voluto lasciarci il suo nome, o altri che 

ma anche a chi intenda mettersi ancora a 

disposizione come volontario: basta chia-

mare il numero 0510546153 (Lunedì 9-11, 

Mercoledì 18-20, Sabato 10-12) oppure 

scrivere a: segreteria@upcm.it.

Tutto va a costruire il quadro di una co-

munità impegnata e generosa, ma vorrei 

anche ricordare i gesti individuali, piccoli e 

grandi: dall’ispettore della Polizia Munici-

pale Mirko Cinti, che pur oberato in questo 

periodo dai frequentissimi pattugliamenti 

del territorio, si è reso disponibile a portare 

negli orari fuori servizio i compiti a casa ad 

un’alunna della scuole primaria sprovvista continua è

Preparazione delle mascherine

Consegna spesa a domicilio Distribuzione Uova di Pasqua

Donazione di Visiere da Simone Bacciglieri - makers di Cento
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non sono passati per i canali del Comune: 

anche a loro va il ringraziamento di tutta la 

nostra città. Nelle prossime pagine trovere-

te notizie relative al Coronavirus, dalle in-

dicazioni di tutela sanitaria ad una serie di 

misure assunte dall’amministrazione comu-

nale nel quadro delle disposizioni emesse 

dal Governo nazionale e dalla Regione Emi-

lia - Romagna: avremo modo, anche nelle 

prossime settimane e sul prossimo numero 

del giornale, di fare un bilancio organico 

dell’impegno del comune in questa fase. 

Per ora ringrazio l’abnegazione e lo spirito 

di servizio delle Forze dell’Ordine e  di tutti 

i collaboratori del comune: dai dipendenti 

PRO LOCO SOLIDALE
In questo periodo di emergenza dovuto alla 
pandemia, la Pro Loco ha annullato le feste 
previste sul territorio, nel pieno rispetto delle 
misure di contenimento assolutamente inelu-
dibili, primo fra tutte il distanziamento socia-
le, da cui deriva il divieto di assembramento.
Noi volontari della Pro Loco abbiamo quindi 
pensato a come renderci utili alla comunità, 
in mancanza dell’impegno richiesto dall’or-
ganizzazione delle feste. In collaborazione 
con Coop, Tigotà, Caritas dell’Unità Pasto-
rale di Castel Maggiore e Comune di Castel 
Maggiore, è nato il progetto “Spesa Solidale 
Sospesa”, un’iniziativa già sperimentata in 
altre città, versione del “caffè sospeso” ai 

tempi del coronavirus. Di fronte alla crisi che 
ha colpito molti lavoratori e di conseguenza 
le famiglie, quando si va a fare la spesa alla 
Coop o a Tigotà è possibile decidere di donare 
alcuni prodotti, depositandoli in appositi 
carrelli dopo le casse: noi volontari provvede-
remo alla raccolta e alla consegna alla Caritas 
dell’Unità Pastorale di Castel Maggiore, che a 
sua volta si occuperà della distribuzione alle 
persone più bisognose segnalate dai servizi 
sociali del Comune. L’iniziativa sta tuttora con-
tinuando, con una grandissima adesione dei 
cittadini di Castel Maggiore, che ancora una 
volta stanno dimostrando un profondo spirito 
di comunità nell’affrontare le giornate difficili 
che stiamo vivendo. n

ai membri della Giunta e al Consiglio co-

munale, non è mai mancato l’impegno per 

assicurare i servizi e per presentarsi pronti 

alla ripartenza. n

Belinda Gottardi

Rebecca Masina con la Sindaca Assunta Varano

Presidente e staff di COIND con il Vicesindaco

Roberto Nisticò



Nuove sane abitudini
Sono quelle necessarie per evitare che azioni sbagliate possano portare
a una ripresa dei contagi
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quotidianità, lavare spesso le mani è più 

sicuro che indossare i guanti.

l L’uso dei guanti, invece, è raccomandato 

sempre per chi lavora a contatto con persone 

malate (ad esempio negli ospedali, ambu-

latori, residenze sanitarie o nell’assistenza 

a casa) e nel settore della distribuzione di 

alimenti (alimentari, ristorazione, mense).

l INDOSSA LA MASCHERINA: in Emilia-

Romagna è obbligatorio l’uso della ma-

scherina (chirurgica monouso o in tessuto 

lavabile): all’aperto se non si può mantenere 

la distanza di un metro; nei locali pubblici, 

inclusi i mezzi di trasporto. Occorre utilizzare 

mascherine chirurgiche o in tessuto lavabile.

l Indossa correttamente la mascherina: 

igienizza le mani prima di indossarla; copri 

l MANTIENI ALMENO UN METRO DI DI-

STANZA: il distanziamento fisico è uno dei 

modi più sicuri per proteggere sé stessi e gli 

altri. È importante rispettare la distanza con 

tutti, conoscenti e sconosciuti, sintomatici e 

asintomatici, con maggiore riguardo per le 

persone più fragili (come anziani, immunode-

pressi, cardiopatici).

l LAVA SPESSO LE MANI: usa acqua e sapo-

ne (per almeno 40 secondi) oppure sfrega le 

mani con un gel idroalcolico (per almeno 20 

secondi) facendo attenzione a pulire a fondo 

e in modo completo le mani. È necessario ri-

petere l’operazione molte volte nell’arco della 

giornata, soprattutto dopo aver maneggiato 

oggetti toccati da altre persone o potenzial-

mente esposte al virus.

l NON TOCCARTI IL VISO: non toccarti occhi, 

naso, bocca se non dopo esserti opportu-

namente lavato le mani. Meno ci si tocca il 

volto, più si riducono le possibilità di conta-

gio. Per questo, ad esempio, non ci si deve 

assolutamente toccare il viso dopo essersi 

sistemati la mascherina che si sta indossando.

l INDOSSA I GUANTI SOLO SE NECESSARIO: 

le mani, opportunamente e frequentemente 

lavate, garantiscono una protezione supe-

riore rispetto all’uso dei guanti che, oltre ad 

aumentare il rischio di contagio, diventano 

rifiuti plastici di difficile smaltimento. Nella 

l PULISCI E DISINFETTA LE SUPERFICI: puoi 

igienizzare le superfici e rimuovere la presen-

za di germi, lavandole con normali detersivi e 

disinfettandole con prodotti a base di alcool 

etilico al 70% o candeggina opportunamente 

diluita (ipoclorito di sodio 0,1%).

l IN CASO DI SOSPETTO CONTAGIO, stai a 

casa e avverti il medico: se compaiono sintomi 

come febbre, tosse, difficoltà respiratorie, 

vomito o diarrea oppure se hai avuto un con-

tatto stretto con una persona positiva al Co-

vid-19, avverti immediatamente il tuo medico 

curante o la guardia medica e segui attenta-

mente le istruzioni che ti saranno fornite.

Non dimentichiamo quanto abbiamo acqui-

sito, impariamo a proteggerci, ripartiamo 

www.nuovesaneabitudini.it n

sempre e completamente naso e bocca; non 

toccare la parte frontale durante l’uso o per 

toglierla; buttala quando è umida o deterio-

rata; se è lavabile, riponila in un sacchetto 

prima di detergerla.

l USA LA PIEGA DEL GOMITO quando tossici 

o starnutisci: se devi tossire o starnutire, copri 

la bocca e il naso servendoti della piega del 

gomito e non della mano. L’uso della mano 

favorisce la trasmissione di eventuali germi a 

superfici, oggetti o altre persone a te vicine.

l ARIEGGIA SPESSO I LOCALI: cambia fre-

quentemente l’aria nei locali in cui passi del 

tempo e prediligi le attività all’aria aperta. 

In questo modo respiri aria più pulita e con 

minore concentrazione di germi.

10 | inComune servizi
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SUE tel. 0516386713/768 

sue@comune.castel-maggiore.bo.it

TRIBUTI tel. 0516386707/769 

entrate@comune.castel-maggiore.bo.it

LAVORI PUBBLICI tel. 0516386764 - lavori.

pubblici@comune.castel-maggiore.bo.it

SPORTELLO SOCIALE SCOLASTICO tel. 

0516386.844/842/747

sportello.sociale.cm@renogalliera.it

Gli uffici del Comune sono aperti, ma le 

persone vengono ricevute una alla volta, 

onde evitare il contatto ravvicinato e garanti-

re la distanza di almeno un metro, prescritta 

per contrastare la diffusione del coronavirus.

1) PREFERIRE IL CONTATTO TELEFONICO 

O VIA MAIL 

2) FISSARE APPUNTAMENTI CON GLI UFFICI

 I contatti degli uffici con maggiore af-

fluenza di pubblico:

URP tel. 0516386718 - 0516386874 - 

urp@comune.castel-maggiore.bo.it

UFFICIO DEL SINDACO tel. 0516386702 

staff@comune.castel-maggiore.bo.it

DICHIARAZIONI FISCALI 
730, unico, ecc.: dal 2020 non c’è più il 
modulo cartaceo. E’ possibile scaricare i 
moduli direttamente dal sito dell’agenzia 
delle entrate: www.agenziaentrate.gov.it n

Documenti da fare in Comune 
Accesso contingentato per contenere il pericolo di contagio

conservano tutti la loro validità fino al 15 

giugno 2020. 

SOSPENSIONE DEI PROCEDIMENTI - Ai 

fini del computo dei termini, tutti i proce-

dimenti in essere al 23 febbraio, iniziati e 

non conclusi, nonché i procedimenti ammi-

nistrativi avviati dopo il 23 febbraio e non 

ancora terminati, sono stati sospesi fino al 

15 maggio 2020.

CONTRASSEGNI “H” - La validità di tutti i con-

trassegni in scadenza a giugno, luglio e agosto 

è stata prorogata fino al 31 agosto 2020.

Per informazioni è possibile rivolgersi allo 

Sportello Sociale di Castel Maggiore, 

tel. 051 6386842 - 051 6386844 - 

051 6386747 n

COVID-19: 

SOSPENSIONI E PROROGHE 

PER BUROCRAZIA E DOCUMENTI

DOCUMENTI DI RICONOSCIMENTO - La 

validità dei documenti di riconoscimento e 

di identità, scaduti o in scadenza successi-

vamente al 17 marzo 2020 è prorogata per 

tutti al 31 agosto 2020. Ai fini dell’e-

spatrio, la validità del documento resta 

limitata alla data di scadenza indicata nel 

documento stesso.

TITOLI ABILITATIVI - Viene prorogata la 

validità di certificati, attestati, permessi, 

concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi 

comunque denominati: se questi provve-

dimenti hanno una scadenza compresa tra 

il 31 gennaio 2020 ed il 15 aprile 2020, 
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Commercio: via la COSAP
COVID19 - il Consiglio Comunale ha approvato all’unanimità la proposta 
della Giunta di annullamento della COSAP per gli esercizi commerciali 
da marzo a dicembre 2020

un regolamento transitorio, semplificato e 

alternativo a quello definito dalla vigente 

regolamentazione comunale e che per la 

pratica non sono richiesti i Diritti di segre-

teria. 

La sindaca Gottardi spiega che “il provve-

dimento riguarda tutte le attività commer-

ciali al dettaglio ed esercizi di vicinato, non 

solo la ristorazione, e permetterà anche di 

realizzare punti vendita temporanei in aree 

pubbliche diverse da quelle immediata-

mente prospicienti gli esercizi come piazze 

e parchi, ovviamente nel rispetto delle 

norme di sicurezza e tutela sanitaria. 

Auspichiamo che questa opportunità 

possa agevolare non solo le opportunità 

commerciali per i cittadini, ma anche la 

socialità, permettendo di ampliare le aree 

ricettive disponibili, in modo conforme alle 

misure di tutela della salute che accompa-

gnano la fase 2” n

Dal 1° marzo al 31 dicembre revocata 

la tassa di occupazione del suolo 

pubblico per tutti i dehors, sia per quelli 

già esistenti sia per chi vorrà realizzarne di 

nuovi alla riapertura dopo il lockdown.

La misura adottata per agevolare la ripresa 

delle attività commerciali e consentire il 

distanziamento sociale.

Inoltre, chi aprirà nuovi spazi all’aperto 

sarà esentato anche dal pagamento dei di-

ritti di segreteria per la pratica di autorizza-

zione. E’ questo il contenuto del provvedi-

mento varato dalla giunta e approvato dal 

Consiglio comunale il 6 maggio: a benefi-

ciarne le “Attività commerciali al dettaglio 

- Esercizi di vicinato: Attività commerciali al 

dettaglio, alimentari e non, svolte in eser-

cizi singoli aventi una superficie di vendita 

(SV) non superiore a 250 mq ciascuno”. 

Importante sottolineare anche che per 

l’installazione dei dehors è stato adottato 

TARI: POSTICIPATE LE SCADENZE 
E SI LAVORA ALLA RIDUZIONE 
PER IMPRESE E PROFESSIONISTI
L’Assessore al Bilancio, Matteo Cavalieri, 
spiega su cosa sta lavorando il settore 
finanziario: “Abbiamo atteso che lo 
scenario causato dal Covid19 fosse via 
via più chiaro e definito affinché potes-
simo intervenire per ciò che attiene la 
TARI 2020 in maniera attenta e puntuale. 
Oltre al posticipo della scadenza delle 
rate a Settembre (anziché Luglio) e a 

Novembre, stiamo completando con gli 
uffici tecnici le valutazioni che ci por-
teranno a deliberare una significativa 
riduzione nelle tariffe per quelle imprese 
e professionisti che si sono visti costretti 
a chiudere le proprie attività a causa del 
coronavirus. Si tratta di un intervento 
concreto a sostegno delle aziende ed 
attività produttive fortemente indebolite 
dall’emergenza sanitaria che sosterremo 
investendo parte delle risorse accantona-
te dagli esercizi precedenti”. n

Commercio: una piattaforma 
cittadina per la vendita on line

manifestazioni. I servizi disponibili saranno 

di ricerca dell’attività attraverso nome, 

categoria, prodotto, indirizzo. Tale por-

tale sarà reso disponibile per le imprese 

locali gratuitamente ed ognuna avrà una 

propria pagina del negozio. L’idea di fondo 

dell’iniziativa è quella di creare una sorta di 

ecosistema, dove i cittadini privilegiano le 

attività locali, supportando quindi l’econo-

mia del comune, ed al contempo effettua-

no acquisti di prossimità che fanno bene 

all’ambiente. Questa shut-in economy sarà 

uno strumento imprescindibile, dettato 

anche dall’inevitabile cambiamento di 

nostri modi di abitare le città dopo l’onda 

lunghissima provocata dal Covid 19. A 

tendere il portale potrà contenere anche i 

settori produttivi e il terzo settore. n

Le attività commerciali stanno affrontan-

do una situazione mai vissuta in prece-

denza, che richiede di mettere in campo 

nuove strategie e soluzioni adeguate ai 

tempi che stiamo vivendo. L’amministra-

zione comunale ha proposto e finanziato 

un progetto condiviso di E-COMMERCE di 

città, una piattaforma che possa riunire in 

un unico spazio virtuale tutti gli esercizi 

commerciali di Castel Maggiore.

Cercando di spostare a livello locale il com-

mercio on line, per dare fiato alle nostre 

attività locali. Questa piattaforma fornirà 

ai negozianti uno strumento efficace per 

fronteggiare la crisi ed entrare a far parte 

del mondo della vendita digitale, anche 

attraverso la pubblicizzazione del “Brand” 

cittadino, delle sue eccellenze e delle sue 

RACCOLTA RIFIUTI: 
NUOVI CONTENITORI PER L’ORGANICO
È iniziata in queste settimane la sosti-
tuzione in tutto il territorio Comunale, 
dei contenitori dell’organico stradali con 
contenitori delle stesse dimensioni o di 
dimensioni maggiore ma dotati di oblò 
nel coperchio.

l Non serve la chiave per conferire, 
basta solo alzare l’oblò! Introduci il sac-
chetto ben chiuso in materiale compo-
stabile o in carta.

l Questa iniziativa permetterà di limitare 
l’introduzione di materiale estraneo e 
migliorare la qualità dei rifiuti raccolti. 

Se metti nell’organico 
sacchetti di plastica o 
rifiuti indifferenziati 
danneggi tutti, anche te 
stesso, perchè i costi per 
il recupero del materiale 
aumentano la tassa dei 
rifiuti costerà di più.

l Quindi fai attenzione… metti solo 
organico!
I rifiuti organico sono: scarti di cucina, 
avanzi di cibo, gusci d’uovo, fondi di 
caffè, filtri di tè, salviette di carta unte, 
ceneri spente di caminetti, piatti e bic-
chieri compostabili, piccoli ossi o gusci di 
molluschi. n
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cura alla persona (badante) lavoro domestico (colf) 

e che chiede di essere assunto negli STESSI ambiti. 

Si potrà presentare la richiesta di regolarizzazio-

ne entro il 15/07/2020 per ottenere un per-

messo di durata di almeno 6 mesi, che si potrà 

convertire in un permesso per lavoro in ambito 

agricoltura, allevamento e zootecnica, pesca e 

acquacoltura e attività connesse; assistenza e 

cura alla persona (badante); lavoro domestico. 

Informazioni: Punto Migranti 345 0775827 dal 

lunedì al giovedì 9/18, sabato 8.30/13.30. Il servizio 

è gratuito. 

Desidero ringraziare per la collaborazione tutti 

gli utenti, gli operatori comunali, gli amministra-

tori nonché gli insegnanti delle scuole, con cui 

si è aperta una sinergia davvero vivace e ricca 

di interessanti spunti per il futuro. Un pensiero 

di gratitudine anche per i volontari, per il loro 

impegno gratuito a favore della fascia più fragile 

della comunità, di cui fanno parte anche alcune 

famiglie migranti. Davvero, il cuore e l’amore per 

il bene comune sono qualcosa di tangibile a Castel 

Maggiore, terra di tutte e di tutti, anche in tempo 

di pandemia. n

Angela Bortolotti, Operatrice Punto Migranti

Abantu cooperativa sociale

Il Governo ha approvato il Decreto Legge nr. 34, 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 19 maggio, 

che - come prevede l’articolo 103 - porterà alla 

regolarizzazione dei tanti sans papier presenti sul 

territorio italiano. L’ultima sanatoria risale al 2012, 

il tema è di grande attualità anche per Castel 

Maggiore, dove, da inizio anno, circa un centinaio 

di persone hanno chiesto informazioni in merito. Si 

tratta di cittadini sia stranieri che italiani, interes-

sati, ad esempio, a mettere finalmente in regola la 

badante di un proprio famigliare. Mentre scriviamo 

siamo in attesa di conoscere le modalità operative 

per passare praticamente alla regolarizzazione. 

Alla luce di quanto oggi a nostra disposizione, si 

presentano sostanzialmente due casi: CON DATO-

RE DI LAVORO - per assumere con un contratto di 

lavoro un lavoratore senza permesso di soggiorno 

oppure per dichiarare che esiste un rapporto di 

lavoro irregolare tuttora in corso con cittadino 

italiano o straniero (lavoratore in nero) che si trova 

in Italia da prima del giorno 08/03/2020. SENZA 

DATORE DI LAVORO - cittadino extra U.E. anche 

irregolare (con permesso di soggiorno scaduto al 

31/10/2019) CHE HA GIA’ LAVORATO IN ITALIA in 

ambito agricoltura, allevamento e zootecnica, pe-

sca e acquacoltura e attività connesse; assistenza e 

Stranieri: arriva la sanatoria Nuova Biblioteca: pronti a partire!
Dopo la fase di partecipazione e ascolto, è in stato avanzato il progetto esecutivo 
per la nuova biblioteca con sala mostre e sala consiliare.

311 mq su due piani (il piano terra è di 240 

mq): dal punto di vista dell’occupazione di 

suolo, quindi, la fase esecutiva conferma 

quanto espresso nell’idea progettuale, 

con la copertura effettiva di circa 680 mq 

destinati ad edifici, su un totale del parco 

Calipari di 44.000 mq.

Forte è l’integrazione nel Parco Calipari, 

con le pendici erbose connesse agli edifici e 

una adeguata dotazione di piante e alberi 

autoctoni; inoltre, grazie anche al percorso 

di consultazione della cittadinanza, vengo-

no previsti nuovi percorsi, lo spostamento 

dell’area di sgambamento cani, pavimenta-

zioni ed opere a verde. 

Per quanto riguarda i costi, nel passaggio 

dall’idea progettuale del 2018 all’odierno 

progetto esecutivo si è dovuto tenere conto 

delle prescrizioni inerenti la sismica ed i 

pareri dei Vigili del Fuoco e delle risultanze 

delle indagini geologiche e geotecniche 

condotte in fase di approfondimento, 

che hanno determinato un importante 

appesantimento delle strutture, sia in 

fondazione che ed in elevazione. E’ stato 

Nel corso del 2019 si sono svolti in-

contri di progettazione partecipata, 

nei quali l’Amministrazione ed i proget-

tisti hanno incontrato i cittadini ed una 

rappresentanza di diverse categorie oltre ai 

Responsabili della Biblioteca per raccoglie-

re impressioni, opinioni e valutato propo-

ste di modifica e perfezionamento dell’idea 

di progetto presentata in fase di concorso: 

è stato quindi messo a punto il program-

ma funzionale, con una definizione più 

puntuale dei singoli ambienti, delle relative 

aree funzionali, il migliore posizionamen-

to dell’edificio all’interno del parco e la 

sistemazione esterna. La proposta forse più 

importante, tra quelle recepite, riguarda 

la destinazione di un’ampia area del piano 

terra della Biblioteca all’area bambini, 

per dare spazi adeguati alle tante attività 

svolte in collaborazione con le scuole del 

territorio.

La Biblioteca sarà dotata anche di una 

grande hall multifunzionale destinata 

all’accoglienza, all’emeroteca e alla narrati-

va, di una caffetteria, di un’area giovani, di 

uno spazio dedicato alle attività di gruppo, 

oltre ovviamente ad ampie aree di lettu-

ra. La struttura polivalente ospiterà sala 

mostre, sala consiliare, sala commissioni 

consiliari, sala gruppi consiliari.

La biblioteca vera e propria sviluppa 1036 

mq su tre piani (il piano terra è di 439 mq), 

mentre la struttura polivalente sviluppa continua è
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integrato, non sovrapposto, al Parco Cali-

pari realizzato nel 2008, in una posizione 

strategica perché è vicino alle scuole medie 

e al liceo Keynes, alle direttrici del trasporto 

pubblico e al centro della città. Un progetto 

che cambierà il modo di vivere dei nostri 

cittadini, non solo quelli più giovani”. 

Il Vicesindaco Luca De Paoli sottolinea 

che “Non si tratta solo della costruzione 

di un edificio, ma di un progetto pensato 

per coniugare sviluppo di un ambiente 

accogliente e sostenibile con uno spazio 

dedicato alla cultura ma anche ai giovani 

e alla cittadinanza. In fondo anche una 

pista ciclabile è un aumento del consumo 

di suolo, ma quello che fa la differenza è 

l’obiettivo: definirei questo progetto una 

opportunità dolce e sostenibile”.n

incrementato lo sviluppo impiantistico, e 

le soluzioni ecocompatibili fanno lievitare 

i costi iniziali, nella previsione di successivi 

risparmi energetici e quindi di gestione: 

materiali ecocompatibili certificati, pan-

nelli fotovoltaici, impianto di recupero e 

riutilizzo delle acque piovane, un sistema 

domotico che garantirà la gestione inte-

grata ed automatizzata degli impianti al 

fine massimizzare il risparmio energetico, 

il comfort e la sicurezza degli occupanti. 

Per la Sindaca Belinda Gottardi, “questo 

intervento rappresenta un passo nel futuro, 

un modo di intendere la cultura come 

parte integrante della vita quotidiana delle 

persone, come aggregazione e anche come 

intrattenimento: un luogo, per i giovani di 

Castel Maggiore, ma valido per tutte le età, 

La nuova ZTL che l’amministrazione co-

munale sta predisponendo con operati-

vità dai primi di giugno nelle Vie Frabaccia, 

Muraglia, Passo Pioppe e Ronco rientra nelle 

sperimentazioni per agevolare l’utilizzo del-

la bicicletta: si tratta di una vasta area nella 

zona tra il centro del paese e il Reno, con il 

primo obiettivo di facilitare una connessio-

ne in sicurezza con Trebbo e con l’abitato 

sparso verso il Reno. 

Via Frabaccia e Via Muraglia, collegate da 

via Ronco, costituiscono infatti un asse 

nord-sud che connette il centro con Trebbo, 

Una ZTL per il dopo-Covid
Un sistema di ciclabili per gli spostamenti di tutti i giorni

continua è
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stato inoltre previsto il contributo “bike to 

work”: 3000 euro per incentivare l’utilizzo 

della bicicletta negli spostamenti casa-lavo-

ro, che si aggiungono a quanto stanziato 

dall’omonimo progetto regionale destinato 

ai comuni, come il nostro, che hanno adot-

tato il PAIR (Piano Aria Integrato Regionale).

Aggiungiamo anche la robusta iniezione 

di incentivi praticata dal Governo che ha 

istituito un bonus per rimborsare il 60% 

dell’acquisto, fino a un massimo di 500 

euro, per biciclette, bici elettriche e mezzi 

di micromobilità elettrica: per la bicicletta 

si sta aprendo una stagione di particolare 

fortuna!

La Sindaca Belinda Gottardi dichiara che “il 

sistema complessivo che entro pochi mesi 

sarà già in campo permetterà di muoversi 

in sicurezza nel territorio comunale e in 

ambito sovracomunale: particolare impor-

tanza rivestirà il collegamento ciclabile con 

Bologna e con la Reno Galliera”.

Luca De Paoli, vicesindaco con deleghe 

a Lavori pubblici, ambiente e mobilità, 

sottolinea che “il sistema di ciclabili si 

presta a scopi ricreativi ma assume grande 

importanza per gli spostamenti funzionali al 

lavoro e alle esigenze quotidiane”. n

Via Passo Pioppe costituisce su un asse est-

ovest dal centro del paese verso via Lame.

La Zona Traffico Limitato prevede l’accesso 

in auto ai soli residenti ed accedenti alle 

proprietà private, con limite di velocità a 30 

kmh e precedenza a pedoni e ciclisti.

Il provvedimento rientra in un atto di 

indirizzo assunto dalla Giunta il 15 maggio 

scorso, finalizzato ad incentivare forme di 

mobilità sostenibile in seguito all’emergen-

za Covid-19, ed è il primo step di un piano 

di potenziamento della mobilità ciclistica 

a Castel Maggiore che si riallaccia alla rete 

esistente o in fase di realizzazione o proget-

tazione.

Ricordiamo che a Castel Maggiore partirà la 

“Linea 6” della Bicipolitana con i percorsi in 

fase di ultimazione Trebbo - Primo Maggio 

e Primo Maggio - Zona Industriale.

Stiamo lavorando per realizzare la ciclope-

donale su Via Bondanello, da Via Agucchi 

alla Nuova Galliera, e per completare la 

connessione in sicurezza 1° Maggio - Castel 

Maggiore, mentre a livello sovracomunale 

si lavora per la connessione ciclabile con il 

capoluogo e il prolungamento della ciclovia 

del Navile fino a Bentivoglio.

Nello stesso provvedimento della Giunta è 

La rete ciclabile metropolitana

L a Bicipolitana è la rete ciclabile bologne-

se di 493 km che a partire da Bologna si 

estende a connettere tutti i principali centri 

abitati, poli produttivi e funzionali del terri-

torio metropolitano: tra sblocco dei cantieri 

avviati, accelerazione dei progetti program-

mati e corsie temporanee di connessione 

sarà realizzata al 60% entro il 2020. Tra que-

ste la rete di ciclabili che connette i comuni 

MOBILITÀ SOSTENIBILE, 
IL BONUS DI 500 EURO ANCHE 
AI CITTADINI METROPOLITANI
Il bonus da 500 euro per gli acquisti di 
bici, bici elettriche e mezzi di micromobi-
lità elettrica (monopattini...) effettuati a 
partire dal 4 maggio e fino al 31 dicem-
bre 2020 previsto dal “decreto Rilancio” 
è rivolto a tutti i cittadini metropolitani 
(compresi quelli di Castel Maggiore).
“Un risultato importante - spiega Marco 
Monesi, Consigliere delegato alla Mobi-
lità Sostenibile di Palazzo Malvezzi - per 
raggiungere il quale, come Città metro-
politana di Bologna, abbiamo lavorato 
molto con Roma. Nella misura inizial-

mente annunciata dal Ministro infatti i 
beneficiari del bonus erano solo i citta-
dini di comuni sopra i 50 mila abitanti o 
capoluogo di provincia (nel nostro caso 
quindi solo Bologna e Imola). Ora invece 
tutti i cittadini dei 55 comuni della città 
metropolitana (e delle altre 13 “metro-
poli” italiane) potranno usufruire di que-
sto rilevante contributo. Viene dunque 
premiato l’approccio metropolitano alla 
mobilità sostenibile che come Bologna 
abbiamo sempre sostenuto e messo in 
pratica nella Bicipolitana che abbiamo 
presentato nei giorni scorsi e che sta ri-
scuotendo molto interesse anche a livello 
nazionale”. n

continua è
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continua è

l’emergenza sanitaria impone di accelerarne 

la realizzazione: con la ripresa delle attività 

aumenterà infatti l’uso dell’auto privata, 

considerata più sicura perché garantisce 

l’isolamento rispetto ai mezzi del trasporto 

pubblico, ma questo potrà comportare a un 

boom di inquinamento e traffico. n

e le stazioni SFM dell’Unione Reno Galliera, 

ormai prossima all’inaugurazione: sarà la “Li-

nea 6” della Bicipolitana. 10 direttrici princi-

pali e 6 linee complementari integrate con il 

Biciplan del capoluogo. Il progetto, previsto 

dal Piano Urbano della Mobilità Sostenibile, 

avrebbe dovuto concludersi entro il 2030 ma 

300.000 EURO PER LA MOBILITÀ 
CASA-LAVORO DI PERSONE 
CON DISABILITÀ:
La Città metropolitana di Bologna ha 
pubblicato un Avviso per l’assegnazione di 
contributi per favorire la mobilità casa-
lavoro di persone in condizione di disabi-
lità, che abbiano la necessità di servizi di 
trasporto personalizzato. 
Il bando, che conta su quasi 300 mila euro 
di fondi regionali, è destinato a persone 
con disabilità che sono state occupate nel 

corso del 2019 nell’ambito della L. 68/99 
o della L. 482/68; persone con disabili-
tà acquisita in costanza di rapporto di 
lavoro, inserite nell’aliquota d’obbligo. 
Vengono rimborsate le spese dichiarate 
dal richiedente nel 2019, fino a un limite 
massimo di 3.000 euro. Le richieste di 
contributo possono essere presentate 
entro il 19 giugno 2020. 
È possibile scaricare la documentazione 
dal portale della Città metropolitana 
(www.cittametropolitana.bo.it).n

l’attraversamento della via Di Vittorio e oltre 

su strada non trafficata (stazione Corticella). 

Il sottopasso ferroviario di via San Savino, 

che permette di raggiungere il centro di 

Corticella e l’immissione del percorso natura-

listico del Navile, è agevolato da uno scivolo 

bici. Fino all’entrata del parco Giardini su 

via delle Fonti e Corticella è su strada poco 

trafficata.

DIRAMAZIONE B

Si attraversa il Parco e ci si immette su via 

Arcoveggio, tutta ciclo-pedonalizzata, su 

La complicata ripartenza dall’emergenza 

Corona Virus impone una verifica dei 

comportamenti in ambito di spostamenti 

lavorativi: per vari motivi la bicicletta può 

rappresentare la soluzione al problema 

in ambito locale. A riprova di ciò i recenti 

provvedimenti governativi e locali al fine 

di favorire questo tipo di mobilità: bonus 

acquisto bici e contributo bike to work, una 

retribuzione del pedalato in ragione di euro 

0,20 a Km percorso.

Qualche numero: 10 Km = 2 euro ; consumo 

medio carburante auto 1,5 euro

Risparmio giornaliero 3,5 Euro X 22 gg 

lavorativi X 11 mesi = 847 euro di guada-

gno/risparmio. Iniziamo a fornire qualche 

indicazione per raggiungere Bologna. 

Tre percorsi: 

PERCORSO A Castel Maggiore - Corticella 

Parco Giardini - Km 4,7

l Diramazione B

Parco Giardini - Liber Paradisus - F.S. - Km 4,7

l Diramazione C

Parco Giardini - Fiera - S.Donato - Km 6,3

Tutti e tre sono percorsi protetti, in piste o 

corsie ciclabili, attraversano parchi con brevi 

tratti stradali e un sottopasso ferroviario.

PERCORSO A

Da Piazza della Pace fino Primo Maggio su 

ciclabile. Primo tratto via Gramsci bidire-

zionale, tratto di via Galliera su ciclabile in 

sede propria; nei pressi dell’Hotel Olimpic 

il percorso è leggermente difficoltoso in 

contromano procedendo su marciapiede per 

In bici fino a Bologna 
Con i Pedalalenta scopriamo come muoverci in sicurezza

continua è
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la ciclabile. Si svolta a sx per via Dossetti 

entrando nel quartiere Unipol e seguendo 

le indicazioni fino a giungere su Viale della 

Repubblica e da qui in via S.Donato . La 

ciclabile di via Ferrarese prosegue fino a via 

Serlio raccordandosi con via Matteotti.

Questo percorso è esclusivamente in ciclope-

donale e pista ciclabile in sede protetta.

Una prerogativa di tutti e due i percorsi 

radiali è l’interconnessione tra loro tramite 

altre ciclabili/ciclopedonali per poter rag-

giungere qualsiasi zona di Bologna a nord 

della Stazione ferroviaria. L’Associazione si 

rende disponibile su richiesta a fornire i files 

GPX e/o ad accompagnare tutti coloro i quali 

desiderassero sperimentare i percorsi:

info@pedalalenta.it n

Bruno Di Iorio - v/Presidente

marciapiede lato sx : porre attenzione ai 

pedoni, ai paletti delimitanti l’accesso in cor-

rispondenza degli attraversamenti ciclope-

donali, al sottopasso della cintura ferroviaria 

che costringe a volte a scendere dal marcia-

piede per permettere il passaggio ai pedoni. 

(ricordiamoci : il soggetto debole ha sempre 

la precedenza e nel caso della ciclopedonale 

è il pedone, utile il campanello per avvisare ).

DIRAMAZIONE C

Da Parco Giardini si attraversa la via Ronca-

glio lambendo la ex Fornace ed entrando 

nel giardino Nilde Jotti fino a via Marziale. 

Da qui tutto in ciclabile, attraversando via di 

Corticella, via della Croce Coperta, vie Imola, 

Rimini, Corazza, ponte sull’autostrada, via 

da Formigine e Ferrarese . Al Casello della 

ex ferrovia Bo-Pieve di Cento si segue a sx 

La Scuola dell’Infanzia 
al tempo del Covid-19

In questi mesi sono stati tanti gli articoli, i pen-

sieri, le chiacchiere, le dirette sul mondo della 

scuola. La Scuola, quella entità a volte austera 

ma sicura, diretta ed efficace, a volte antipati-

ca ma accogliente… Ci sono tante Scuole che 

formano la Scuola e una di queste è la Scuola 

dell’Infanzia, la scuola per i “giovanissimi”, 

anche se la Scuola siamo Noi perché la scuola è 

comunità, è relazione. Ma dal 23 febbraio tutto 

è cambiato, il modo di vivere, di lavorare, di fare 

scuola… Da quella sera in cui la nostra Dirigen-

te, come i Dirigenti delle regioni Lombardia e 

Veneto, ci ha inviato una mail in cui si spiegava 

che lunedì mattina le scuole sarebbero state 

chiuse a causa del Covid-19. Tutti…insegnanti, 

genitori, cittadini…ricorderanno quel 23 Febbra-

io 2020: la chiusura delle scuole, il segnale che 

stava succedendo qualcosa di veramente grave, 

mai successo dopo la Seconda Guerra Mon-

diale… Ansia e paura i primi pensieri di tutti, 

si prospettava il non rientro in classe in tempi 

brevi, infatti la Scuola non è ripartita come 

invece lo sono le altre “attività”. E allora queste 

maestre dell’infanzia come si sono potute 

relazionare con i loro piccoli alunni? Relaziona-

re, relazione, ciò che sta alla base tra maestro 

e discente, lo diceva già sant’Agostino che la 

relazione era importante “non guardare dall’alto 

il proprio discente ma accoglierlo in base alle 

sue conoscenze ed età”; le maestre delle Scuole 

dell’Infanzia della Direzione Didattica di Castel 

Maggiore si sono subito raccordate e in costan-

te confronto con la Dirigente Scolastica hanno 

cercato di affrontare 

il nuovo contesto e 

sperimentare nuovi 

equilibri, aprendosi 

al cambiamento e 

all’innovazione: la 

Didattica a Distan-

za, la famigerata 

D.A.D., non è stata 

più un mistero. È 

stato un cammino non semplice, ma il team, la 

buona volontà e una Dirigente in costante pre-

senza, anche se online, ha fatto sì che andando 

per “prove ed errori” si sia andate avanti. Ci 

sono state delle difficoltà iniziali: le nuove app, 

gli strumenti più adatti da adottare, i Meet, la 

privacy più dettagliata, alcuni dei nostri plessi 

hanno anche costruito un sito dove poter condi-

videre tutte le attività… Ma i “Caffè Pedagogici” 

del lunedì e i vari webinar (che ci hanno permes-

so di formarci e confrontarci) hanno steso un 

tappeto dove poter camminare avendo meno 

paura di affrontare la didattica online. Le mae-

stre insieme a tutto il team e quindi comprese 

insegnanti di religione, di sostegno, di attività 

motoria e le “dade” si sono reinventate un 

nuovo modo di “fare e saper fare a distanza”, 

di “salutare”, di “accogliere”: è stato un lavoro 

di squadra, di team, dove ognuna ha portato il 

suo bagaglio di conoscenze e ci si è sostenute 

a vicenda. È nata così la “Didattica di Vicinan-

za” con l’obiettivo prioritario di mantenere la 

continua a pag. 28 è
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gnanti e compagni in attesa dell’appuntamento 

settimanale…o il racconto della bimba di 4 anni 

che vedendo passare la maestra sotto casa ha 

appeso fuori dal balcone tutti i suoi disegni in 

attesa che la maestra ripassasse e li vedesse…

Non tutto si è fermato, i sorrisi dei bimbi anche 

se da dietro uno schermo sono lì, cristallini, puri 

e speciali.

Questo periodo, nonostante tutte le difficoltà 

ha portato ad una crescita professionale, ha 

segnato il nostro vissuto anche con esperienze 

positive e ci ha ricordato che l’unico modo per 

poter affrontare gli ostacoli è rimanere tutti 

uniti per il bene comune. n

Monica Atzei e Roberta Savadori

Con la collaborazione delle colleghe delle 

Scuole dell’Infanzia - Direzione Didattica

di Castel Maggiore

relazione con tutti, bambini e famiglie. La Dire-

zione Didattica di Castel Maggiore ha messo a 

disposizione device per famiglie e insegnanti che 

ne hanno fatto richiesta; il personale docente 

ha cercato di rimanere in costante contatto con 

tutte le famiglie, se necessario anche median-

te l’utilizzo di canali non convenzionali come 

Whatsapp. Ci sono stati momenti di stanchezza 

e sconforto, ma l’obiettivo comune di “stare” 

con gli alunni anche se a distanza ha aiutato tut-

te, e dobbiamo dire che la restituzione da parte 

dei bimbi e dei propri genitori c’è stata: disegni, 

attività, canzoni, filastrocche, feste in maschera 

a distanza, esperienze, racconti…Tante cose 

belle! Molti sono gli episodi che rimarranno 

scolpiti nel cuore di ogni insegnante…come la 

foto della bimba di 5 anni che ha costruito un 

PC di cartone per giocare al Meet con inse-

Dalle scuole: ringraziamenti
L’ emergenza sanitaria ha impedito il normale 

svolgimento delle attività delle scuole, met-

tendo a rischio di allontanamento dal percorso 

degli apprendimenti soprattutto gli alunni privi 

di capacità tecnologiche. Le scuole di Castel 

Maggiore hanno consegnato in comodato d’uso 

tutti i devices disponibili alle famiglie che ne 

hanno fatto richiesta, consentendo ove possibile 

di proseguire il percorso scolastico. Ma preziosa 

e fondamentale, nonché discreta ed efficace, è 

stata la presenza e la collaborazione dei volontari 

del Piedibus, coordinati da Ylenia Antonioni, che 

ci hanno aiutato a raggiungere le famiglie non 

in grado di agire tramite le tecnologie, fornendo 

un servizio di consegna a domicilio (e relativa 

restituzione agli insegnanti), per molti alunni.

Grazie anche ad Ange-

la Bortolotti, Operatri-

ce Area Sociale della 

Coop Abantu, che ha 

consentito di dialogare 

con le famiglie di 

origine straniera “a 

distanza”, per suppor-

tare loro e “noi” nel 

dialogo in questi giorni di distanziamento.

Grazie a queste persone speciali, abbiamo potu-

to raggiungere tutti i nostri ragazzi, che è stato 

l’obiettivo prioritario del nostro lavoro.

Grazie, a nome di tutta la scuola! n

Direzione Didattica e Istituto Comprensivo

di Castel Maggiore
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La quarantena vista dai ragazzi
Riflessioni degli alunni dell’IC di Castel Maggiore sulla quarantena 2020

l “Mi sento come un soldato costretto a 

rimanere nascosto per non essere sorpreso 

dal nemico”. Daniele

l “E’ bello stare con la famiglia, ciò no-

nostante con gli amici si ha una relazione 

diversa; non riesco a spiegarla, ma credo 

riusciate a capirla essendo amici di qualcu-

no”. Ahmad

l “La scuola mi ha insegnato di non farmi 

prendere dal panico e che si può rimediare 

ad ogni cosa. Mi ha insegnato che la forza 

di un individuo sta nella maniera in cui si 

rialza dalle cadute. Per questo motivo non 

dobbiamo perdere le speranze”. Aurora

l “[…] i professori sono stati davvero effi-

cienti fin da subito e non ci hanno abban-

donati, si sono interessati a noi e hanno 

provato in ogni modo a mettersi in contat-

to, per farci sentire meno soli…” Arianna

l “Le settimane continuavano a passare 

e il tempo non smetteva di non passare”. 

Alessandro

l “Mancanza/degli amici/della vita di/prima 

uniti ce la/faremo!” Anna

l “Io non sapevo la notizia [look down] mia 

sorella si è messa a correre verso di me con 

un viso sorridente ma segnato da lacrime 

già asciutte”. Francesco

l “...quando medici ed infermieri tornano a 

casa non possono abbracciare i propri figli 

[…] Non poter stringere a sé i propri figli 

significa non poter fare la cosa che ami di 

più!” Beatrice

Sapere che le proprie paure, fragilità, 

speranze e soluzioni appartengono 

anche a chi ci sta vicino, rafforza il senso di 

appartenenza alla comunità e la compassio-

ne per sé e di conseguenza per gli altri.

I brani che leggerete in questo documento 

sono solo una parte di quanto i ragazzi 

hanno scritto: una versione più ampia la 

troverete sul sito dell’Istituto Compren-

sivo di Castel Maggiore. Ringrazio la DS 

Antonietta Esposito per il supporto dato a 

questa iniziativa. 

Il Dipartimento di Lettere vi augura buona 

lettura. Prof. Pietro Battaglia

l “Vi racconto la storia di un ragazzo con 

una vita normale e con la sicurezza che 

pensava sarebbe sempre rimasta tale. Beh si 

sbagliava, veloce come un uragano si abbat-

té sulla Terra il figlio della peste, il buio che 

offusca la luce, il Coronavirus”. Gioele

l “Abbiamo saltato molte tappe che avrem-

mo dovuto fare con i proff. Non tappe 

scolastiche, bensì tappe personali che ci 

avrebbero aiutato a crescere come persone”. 

Alessia

l “Per strada non c’è anima viva, chi porta a 

spasso il cane ha o una mascherina sul viso 

o un sorriso spento”. Matilde

l “Sono fiera di avere come mamma un’in-

fermiera perché lei continua ad andare al 

lavoro nonostante la paura di contrarre que-

sto virus e portarlo a casa; a volte sta con la 

mascherina anche quando è con noi!” Alice continua è
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l “Da settimane la scuola è chiusa, e nel 

frattempo la mia vita è diventata la trama di 

un romanzo distopico [...] il Mondo Là Fuori è 

diventato un luogo pericoloso […]” Andrea

l “… rivoglio indietro la scuola!” 

Gloria

l “Cari compagni […] mi sono resa conto 

che, per quanto possiamo essere tremendi 

e disordinati, siamo unici e adesso non 

cambierei nemmeno un membro di questo 

grande gruppo, nemmeno un uccello di 

questo grande stormo o un lupo di questo 

grande branco”. Michela

l “Temo che anche quando tutto questo sarà 

finito, niente sarà più come prima. […] Ho 

paura che papà, mamma e non solo loro, non 

possano ricominciare a lavorare”. Sasha

l “Chiariamo, io sono una persona in grado 

di stare da sola, ma mi manca andare a fare 

un giro e vedere le persone, mi manca an-

dare ad allenarmi, mi manca la vita norma-

le. Però se vogliamo incatenare questo virus 

è ciò che bisogna fare”. Sara

l “[…] ho paura per la mia mamma che 

lavora in ospedale tutti i giorni, ritorna 

stremata dai lunghi turni lavorativi e odio 

vederla così stanca”. Alessia

l “Paura, /coraggio, angoscia/parole con 

cui/dobbiamo convivere ma ci/riusciremo!” 

Matilde

l “Non ci si abbraccia più, non ci si dà più la 

mano, non ci si bacia più”. Sara

l “Mi sento come un uccellino in gabbia, 

vedo la luce al di fuori della mia finestra, gli 

alberi stanno fiorendo ed il sole sta scaldan-

do le giornate. Posso solo ammirare questa 

primavera che avanza e non posso toccarla 

con mano”. Federica

l “I primi giorni in cui si potrà uscire sono 

sicura che li trascorrerò con i miei amici che 

sono le persone di cui sento più la mancan-

za. Spero di tornare presto alla normalità e 

che tutto questo finisca”. Gaia

l “Non sono tranquillo perché ho paura 

che i miei nonni possano venir contagiati. 

Non vedo l’ora che questa brutto momento 

finisca”. Thomas

l “[…] ma persiste anche l’ansia di quando 

torneremo alla vita normale e ci sentiremo 

frenati nell’avvicinarci alle persone, per la 

paura che siano <<contagiose>>”. Arianna

l “… una epidemia è come un abbando-

no, lascerà il segno in ogni vita per tutta la 

vita”. Emanuele

“l Speranze/Mancanze e/Apprezzamenti in 

più/Per la bellezza della/Natura”. Nicoleta n
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La Consulta Giovani 
La riscoperta dell’impegno sociale ai tempi del distanziamento sociale

G li ultimi due mesi sono stati per noi difficili. 

Abbiamo affrontato in modo diverso la 

situazione anomala che stavamo vivendo, 

cercando una luce nel buio della quarantena. 

L’attività svolta dalla Consulta Giovani durante 

questo periodo ne è un esempio: i ragazzi hanno 

cercato un modo per sfuggire allo spaesamen-

to e alla paura confrontandosi su problemi 

comuni. Si sono messi al lavoro per cercare 

anche a distanza di far sentire il loro sostegno a 

tutti gli altri giovani del territorio. Attraverso la 

loro pagina instagram (@consultagiovanicm) i 

membri della consulta hanno creato e condivi-

so contenuti giorno per giorno, ad esempio la 

promozione del volontariato in comune per la 

distribuzione delle mascherine, hanno organizza-

to contest musicali, fatto dirette di orientamento 

universitario, elaborato un video per il 25 Aprile 

e tanto altro tutto sempre virtualmente ma con 

un’opportunità di dialogo con i loro coetanei che 

seguono la pagina instagram. 

Tutto ciò ha permesso una riscoperta dell’impe-

gno sociale di ognuno di noi anche se da casa, 

anche se attraverso la rete. I ragazzi si sono 

ritrovati a farsi forza a vicenda e a riflettere 

sull’importanza della propria comunità, renden-

dosi conto della potenzialità della cooperazione, 

soprattutto quella giovanile. n

Gaia Vallese - Consigliera comunale referente 

Consulta Giovani

Centri estivi: impegno corale
I centri estivi 2020 registrano un grande impegno 

da parte del Comune ma anche delle scuole 

d’infanzia paritarie, delle parrocchie e delle società 

sportive che hanno fatto miracoli per giungere 

all’apertura di un servizio molto richiesto dalle 

famiglie. I centri estivi comunali sono affidati a 

UISP, in programma fino al 14 agosto, hanno 

registrato una crescita verticale dei costi a causa 

delle disposizioni nazionali e regionali in materia di 

prevenzione del COVID-19: l’organizzazione infatti 

prevede per l’infanzia 5 bambini per gruppo, per la 

primaria 7 bambini per gruppo, per la secondaria 

di I grado 10 ragazzi per gruppo con la presenza di 

1 educatore per ciascun gruppo. L’aumento degli 

operatori e l’osservanza delle disposizioni in materia 

di tutela della salute comportano un forte aumento 

dei costi di gestione del servizio, di cui si fa carico il 

Comune. Alle famiglie viene richiesto un aumento 

della tariffa settimanale (che passa da 100 a 130 

euro, refezione compresa, con la possibilità di fruire 

di sconti per i fratelli), ma saranno fornite adeguate 

indicazioni per poter fruire del bonus Baby sitter e 

del bonus Conciliazione scuola-lavoro, per colmare 

la differenza di costo rispetto all’anno scorso, 

mentre il Comune coprirà circa il 60% del costo del 

servizio con uno stanziamento straordinario stimato 

in circa 200.000 euro, cui si aggiungono contributi 

regionali stimati in circa 40.000 euro. Informazioni 

sui centri estivi parrocchiali sono disponibili sul sito 

dell’Unità pastorale (www.upcm.it) e sui siti web 

del Progresso calcio e del Gruppo podistico progres-

so, oppure direttamente presso le strutture. n
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Notizie da AMIKO PARKINSON
Davide

In questa quaresima davvero particolare, 

sei arrivata tu, la corona, come la Corona di 

spine di nostro Signore, il virus è il segno del 

male, ma alla fine vincerà il bene e torneremo 

tutti ad abbracciarci come la Resurrezione e 

l’inizio di una nuova vita. 

Gloria

Vivrei volentieri vicino alle viole, ma vedo il 

virus che veglia versando veleno.

Romana

Sono stanca di stare in casa per colpa tua, 

Quando ti avrò annientato sarò io a ridere, 

mentre ti spedirò dritto all’inferno. Allora 

cominceranno appieno le mie camminate

Maria Teresa

V irulento, I mbecille, R estatene, 

U bicato, S eparato

Manuela M.

V ergognati, I diota! R esteremo 

U niti, S icuro

Rina

V enerdì I o R iordino 

U niverso S ottosopra

Luisa n

Ormai molti ci conoscono, siamo una 

piccola associazione di volontariato ben 

radicata qui, a Castel Maggiore, come tutti 

abbiamo sospeso le attività, musicoterapia, 

arteterapia, scrittura creativa, psicomotricità...

Ci siamo chiesti cosa potevamo fare in questa 

lunga quarantena per non fare sentire soli 

tutti quelli che partecipavano ai laboratori? 

“Quarantena Creativa” insieme alla nostra 

Prof. “Volontaria” . Margherita tramite w.a. 

Poi le telefonate, il contatto con le persone, la 

loro felicità nel sentire una voce amica, hanno 

riempito di gioia i nostri cuori. E abbiamo 

scritto, a volte insieme, a volte no... 

Marinella Bozzoli

E’ un virus terribile, cattivo e maledetto. Tutti 

insieme ce la faremo supereremo questo mo-

mento. E’ un incubo, ma se restiamo insieme, 

uniti, tutto passerà. Restiamo in casa

Carla

Immagino di essere su un aliante con Mari-

nella e tutte le amiche. Stiamo volando nel 

cielo blu sorvoliamo un campo di grano, poi 

un campo di margherite e tutti insieme siamo 

felici.

La finestra sul “Caffè” N.17

mo, speriamo sia un ricordo lontano. 

Franca Bellotti

(Conversazione telefonica con Isa Evangelisti)

l Siamo tutti a casa, nel tempo del Coronavirus, 

è la domenica di Pasqua, 12 aprile 2020.

Al nostro Caffè Amarcord stavamo tutti 

meglio. Il Caffè è ed era un successo. Le 

persone ci vengono volentieri, questa è 

una conferma da tenere presente. Ho 

visto che quando si ritrovano lì dentro 

anche i più silenziosi hanno qualcosa di 

vivace che si vede dagli occhi, dal sorriso. Non 

è qualcosa da lasciar perdere, sicuramente lo sa 

bene la nostra Assistente Sociale, Marina. Sento 

che i Centri Sociali sono in pericolo, non possia-

mo sentirci dire che siamo vecchi, non si può dire 

questo a chi ha ancora voglia di fare. 

Nel nostro Caffè anche quelli che non parlano, 

parlano con gli occhi, noi che siamo lì vediamo 

bene i sorrisi, solo un cieco non vede i sorrisi. 

Tra di noi è una dimostrazione di amicizia, io ci 

credo e non si può criticare questa nostra con-

suetudine. Sono giorni che ci penso, soprattutto 

in questi giorni di vita in casa, penso a come si 

può lasciare un segno, a messaggi che possano 

rispondere a: “Che cosa ti ricordi degli incontri al 

nostro ‘Caffè amarcord’?”. Mi fa soffrire questa 

mancanza degli incontri. Mi fa soffrire questa 

cosa. Ci rivolgevamo la parola tra di noi e parla-

vamo con gli altri e ci ascoltavano. 

Non so quando si vedrà la soluzione di questa si-

tuazione. Se il tutto va nel dimenticatoio è finita. 

E’ una bella cosa ricordare e ritrovarsi come ora 

Prigionieri come tutti, il Covid-19 ci ha isolato. 

In questi mesi, marzo- maggio, ci siamo 

cercati al telefono. Alcune anziane abitano nello 

stesso palazzo e si sono aiutate, il figlio di una 

ha fatto la spesa anche per altre. 

Lentamente mi è apparso chiaro che le 

riflessioni, le esperienze potevano essere 

scritte. Molti avevano pensato tempo fa: 

’come potrebbe essere bello far conosce-

re le nostre vite, ma siamo in troppi, più 

di 40’. Adesso qualcuno dei partecipanti 

al Caffè si è messo a scrivere: flash, spezzoni di 

vita, riflessioni, aiutati dai figli che inviano per 

email gli scritti. 

E’ piaciuta l’idea: “Possiamo stimolarci nel 

trovare la nostra vita importante e presentarla 

agli altri. 

Sentiamo la sofferenza per non essere più insie-

me nel nostro Caffè Amarcord. E vogliamo parla-

re di noi anche per portare avanti la grande idea 

del Caffè. Tocca anche a noi farla conoscere”. In 

questo modo estemporaneo, nuovo, riprendono 

le nostre pubblicazioni sul giornale in Comune. 

Isa Evangelisti 

l Amarcord Caffè (la riapertura a data da desti-

narsi): incontri presso Centro Sociale S. Pertini, 

via Lirone 30 Castel Maggiore (Bo). 

UNA TELEFONATA 

Anche se oggi fossi andata nel negozio più di 

lusso che ci poteva essere, non potevo avere 

regalo più bello! Sì, riprenderemo, importante è 

che vada tutto bene, recupereremo! Avevo ini-

ziato a scrivere e mi sono un po’ persa, mi sono 

promessa di ricominciare. Quando ci ritrovere-

I partecipanti al Caffè Amarcord di Castel Maggiore e Isa Evangelisti, un familiare

continua è
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da contadini che fungeva da posto di coman-

do. Non si potevano preparare cibi particolari 

perché sarebbero stati requisiti. Tuttavia mia 

madre iniziò a nascondere delle uova perché 

voleva preparare, per il suo compleanno, ormai 

prossimo, delle tagliatelle. I tedeschi posizionaro-

no delle batterie di cannoni proprio di fianco alla 

nostra casa. Il giorno del compleanno gli alleati 

individuarono i cannoni tedeschi e cominciarono 

a sparare su di loro. 

I tedeschi risposero e iniziò un conflitto a fuoco 

e noi in mezzo. Non potevamo utilizzare il 

rifugio scavato sotto terra perché troppo vicino 

ai cannoni tedeschi e quindi pericoloso. Io mi 

allontanai di corsa dalla casa. Prima di allonta-

narmi mia madre mi affidò la borsa con le uova 

da conservare per giorni migliori. 

Mentre scappavo tra i campi, oltre alle cannona-

te, si aggiunse un caccia alleato che iniziò a mi-

tragliare. Ogni volta che passava io mi buttavo a 

terra. Finalmente, a sera, ci fu un grande silenzio. 

Niente cannonate, né aerei. Potei rientrare a casa 

dove riconsegnai la borsa con le uova; non un 

uovo era rimasto intero. Ci rimasi malissimo, ma 

mia madre mi rincuorò dicendomi che i tedeschi 

si erano ritirati e avremmo avuto tanti altri giorni 

per preparare le tagliatelle. Era il 21 aprile 1945. 

Franca Bellotti n

anche per telefono. Ti fa sentire ancora vivo e di 

appartenere ancora a questa società.

Orville Righi 

EPIDEMIE DI ALTRI TEMPI

L’attuale epidemia mi ha fatto ricordare come io, 

negli anni ’50, mi sia ammalata di paratifo tipo 

B. Fui ricoverata al Sant’Orsola, in isolamento. 

Allora non esisteva l’AUSL di oggi. Poiché noi 

eravamo contadini in affitto eravamo considerati 

“ricchi”. Solo ai mezzadri erano garantite cure 

gratuite. Per una settimana non fui curata fino a 

quando mia mamma riuscì ad ottenere un pre-

stito dal Comune; solo allora i medici iniziarono 

a somministrare la cura. L’isolamento era allora 

un semplice stanzone dove appoggiavano tutti 

i pazienti sia malati che in attesa di diagnosi. 

Figuratevi la paura! Alla fine andò tutto bene, 

Ritornata a casa dovevo mangiare leggero. Di 

nascosto mi mangiai delle lasagne. Immaginatevi 

la ramanzina. Il contagio fu dovuto, secondo 

i medici, all’acqua del pozzo, probabilmente 

contaminata. Promisero di venire a fare l’analisi 

(tampone?). Sono trascorsi settanta anni, ma 

non è ancora venuto nessuno. 

Franca Bellotti 

UN RICORDO A 75 ANNI 

DALLA LIBERAZIONE

Aprile ’45. C’erano i tedeschi in casa nostra, casa 
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viduata una piattaforma in grado di realizzare 

la tracciabilità, la sicurezza, l’identificazione 

dei partecipanti e la possibilità di trasmissione 

in streaming delle sedute. Sono state elabora-

te indicazioni per lo svolgimento della seduta 

(appello, modalità di interazione, interventi, 

votazioni, ecc) e , dopo aver condiviso tutti i 

passaggi con i gruppi consiliari, è stato ema-

nato il decreto del Presidente del Consiglio 

Comunale, che dispone la convocazione delle 

sedute del Consiglio e delle Commissioni in 

video conferenza. Questa modalità, in una 

situazione di emergenza quale quella che 

stiamo vivendo, consente uno svolgimento 

regolare e sicuro degli organismi comunali, 

nonché la possibilità per i cittadini di seguire i 

lavori, in diretta e differita attraverso il canale 

comunale di trasmissione video.

Anche se la situazione è per fortuna in via di 

miglioramento, non sono in grado di preve-

dere quando sarà possibile svolgere nuova-

mente le sedute nella sala consiliare. Posso 

assicurare però che il Consiglio Comunale 

in questi mesi ha lavorato intensamente e 

continuerà a lavorare, discutere e deliberare, 

sostenendo tutte le azioni messe in campo 

dalla Amministrazione. Tra queste molte 

danno risposte tempestive all’emergenza 

sanitaria, rafforzano i servizi, sostengono i 

cittadini, le attività economico- sociale del 

nostro territorio . n

Daniela Volta

Presidente del Consiglio Comunale

Il Consiglio Comunale 
al tempo del covid

È stato chiaro fin dall’inizio dell’emergenza 

Covid-19 che lo svolgimento del Consi-

glio Comunale e delle commissioni, avrebbe 

potuto essere una pericolosa occasione di 

contagio. Nemmeno la chiusura (disposta 

fin dal consiglio del mese di febbraio ) al 

pubblico , invitato a seguire le sedute da casa 

in diretta streaming, con l’aggravarsi della 

situazione epidemica, avrebbe potuto garan-

tire la sicurezza del personale, dei Consiglieri, 

degli Assessori e del Sindaco. La nostra sala 

consiliare non ha infatti dimensioni tali da 

assicurare l’adeguato distanziamento tra le 

persone.

Come altre amministrazioni locali, anche noi 

ci siamo attivati dunque per cercare soluzioni 

che, attraverso l’utilizzo di piattaforme infor-

matiche, permettessero ai nostri organismi 

di funzionare in sicurezza e con la massima 

trasparenza. Il D.L. 18 del 17 marzo, ha dato 

un supporto giuridico a queste modalità per 

molti inedite. L’art. 73, (comma 1) infatti dice: 

“i consigli dei comuni, delle province e delle 

città metropolitane e le giunte comunali, 

che non abbiano regolamentato modalità di 

svolgimento delle sedute in videoconferenza, 

possono riunirsi secondo tali modalità, nel 

rispetto di criteri di trasparenza e tracciabi-

lità previamente fissati dal presidente del 

consiglio”.

Grazie al lavoro dell’Assessore Matteo Cavalie-

ri, degli uffici della Segreteria Generale e dei 

tecnici dell’Unione Reno Galliera, è stata indi-
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Finalmente il PD e la Sindaca Belinda 

Gottardi hanno gettato la maschera e 

hanno rivelato chiaramente l’intenzione 

che fa male anzi malissimo a tutti i cittadi-

ni di Castel Maggiore. Quando si distrug-

ge, si deturpa, si fa violenza al sistema 

ambientale, al verde e a un parco meravi-

glioso si compie un’operazione illogica che 

non potrà essere più recuperata. E chi fa 

scempio dell’ambiente non rispetta i diritti 

dei suoi concittadini. 

I numeri ufficiali indicano il costo finale dei 

due edifici che saranno realizzati all’interno 

del PARCO CALIPARI, in via Ilaria Alpi. Un 

costo insensato che ha già i dettami dello 

spreco e dello scandalo. Parliamo di euro: 

4.199.865,78 al quale vanno sommati gli 

arredi che per la sola biblioteca ammonta-

no a euro: 400.000,00 che come contro-

valore sono circa 9 MILIARDI di vecchie 

Lire. Al quale andrà aggiunto il costo degli 

arredi della struttura polivalente. 

Due edifici separati a tre e due piani di 

superficie utile di 1347 che riguardano la 

realizzazione di un edificio ad uso BIBLIO-

TECA e una STRUTTURA POLIVALENTE che 

conterrà al proprio interno anche la sala 

del Consiglio Comunale. E ciliegina sulla 

torta è prevista anche una caffetteria. 

L’abbiamo definita un’operazione INSEN-

SATA perché il costo è eccessivo, perché il 

costo ambientale è l’annientamento di un 

area a verde che è vitale per i residenti e 

non. Perché il costo sociale sarà altissimo e 

dannoso per la cittadinanza con maggiore 

traffico, inquinamento acustico e dell’aria. 

Perché è il costo che i cittadini di Castel 

Maggiore pagheranno dopo avere fatto ri-

vincere il PD e Belinda Gottardi. La Lega ha 

proposto più volte senza avere alcunché di 

risposta, di realizzare la nuova Biblioteca in 

prossimità del nuovo Polo scolastico, luogo 

ben più adatto del Parco Calipari. Per la 

sala del Consiglio Comunale è ancora pos-

sibile utilizzare la sede di Piazza Amendola 

con un significativo risparmio di denaro. n

giovannileporati@gmail.com 

lucanapolibo@gmail.com 

a_cavallari@hotmail.com

‘’9 MILIARDI 
PER DISTRUGGERE 
IL PARCO CALIPARI‘’ 
Il Vicesindaco Luca De Paoli dichiara 
che è un’opportunità: dolce e 
sostenibile e tace sulla fine che farà 
l’area di sgambamento per i cani. 
Invece è AMARA per i fruitori del Parco 
e INSOSTENIBILE per le finanze dei 
cittadini di Castel Maggiore

Un anno in Consiglio 
Comunale 

È ormai passato un anno dall’insedia-

mento del nuovo Consiglio Comunale, 

nato dalle elezioni del 26 maggio 2019. Per 

la nostra lista civica Bene in Comune, che 

ha portato 4 rappresentanti in Consiglio, si 

tratta della prima esperienza. 

Siamo alla prime armi, e non neghiamo 

la fatica di salire su un “carro” di vita 

amministrativa, che si svolge in continuità, 

e dove quello che viene deciso oggi è con-

seguenza anche di scelte fatte in passato, 

ed andrà ad influenzare il nostro futuro e 

quello della nostra Città. 

In questo anno appena trascorso abbia-

mo cercato di dare il nostro contributo, 

secondo le linee con le quali ci eravamo 

proposti alla comunità di Castel Maggiore: 

attenzione alla sostenibilità ambientale, 

partecipazione attiva, confronto democra-

tico (e civile, anche nei toni) con tutte le 

sensibilità e gli orientamenti presenti sul 

territorio. 

Soprattutto sulla partecipazione credia-

mo che ogni cittadino debba fare delle 

riflessioni. Oggi ci sono molteplici moda-

lità attraverso le quali  essere informati 

dell’attività amministrativa, conoscenza 

dalla quale può derivare una più attiva e 

consapevole partecipazione alle scelte della 

Città. 

Dal sito internet del Comune e della Unio-

ne Reno/Galliera, alle dirette streaming dei 

consigli Comunali e negli ultimi mesi anche 

delle commissioni Consiliari, anche in 

questo periodo appena trascorso segnato 

dal cosiddetto “distanziamento sociale” le 

fonti di conoscenza non sono mai venute 

meno. Spesso purtroppo le forme di parte-

cipazione alla vita comunitaria si limitano 

ai social network, o ai comitati a favore o 

contro qualcosa che, pur essendo parte 

della vita democratica, sono pur sempre 

forme di partecipazione limitata nel tempo 

e nella prospettiva di analisi della realtà. 

L’invito che vogliamo fare a tutta la cittadi-

nanza è semplice: siamo a vostra disposi-

zione, anche Bene in Comune vuole essere 

un veicolo di partecipazione alla vita della 

Comunità. 

A presto!

I vostri consiglieri comunali:

Michele Girotti 

Giovanni Grassi 

Carlo Ranocchia 

Gaia Vallese

Seguiteci su www.beneincomunecm.it

e sulla nostra pagina Facebook, o scriveteci 

a info@beneincomunecm.it n
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Ripartire, insieme

Il nostro ultimo intervento su “In Comu-

ne” risale alla fine del 2019: prima delle 

elezioni regionali del 26 gennaio, prima del 

referendum costituzionale originariamente 

previsto per il 29 marzo, e prima dell’e-

pidemia di Covid-19 e del lockdown che 

hanno sconvolto le nostre vite da febbraio.

L’emergenza è stata una dura prova per 

tutti, in modi diversi, e non è ancora finita. 

Certezze e modi di vivere consolidati sono 

stati messi in discussione. Il nostro oriz-

zonte non è più lo stesso. Possiamo trarre 

insegnamenti per il futuro, quando ancora 

non ci siamo allontanati dall’occhio del 

ciclone?

Proprio ora, i valori che ci guidano si 

dimostrano più importanti che mai. Questa 

crisi ci ricorda che le nostre azioni hanno 

un impatto decisivo sugli altri, e viceversa. 

Che siamo una società, non una somma di 

individui. Che la condizione umana è per 

sua natura esposta al caso cieco e ingiusto, 

e che hanno valore inestimabile le reti di 

protezione, di welfare, che creiamo per 

sorreggere invece chi di volta in volta è più 

colpito. Così, l’amministrazione comuna-

le ha sostenuto da subito i cittadini con 

iniziative fondamentali: dalle consegne 

a domicilio di alimenti e farmaci all’e-

rogazione di circa 40.000 euro in buoni 

spesa, dall’immediata riduzione delle rette 

scolastiche all’attivazione di uno sportello 

di sostegno psicologico a distanza. Oltre 

alla distribuzione di 5.000 mascherine agli 

over 65 e ad altre persone a rischio, e poi 

di altre 19.000. Una risposta così efficace 

deve tanto all’impegno dei volontari Auser, 

vecchi e nuovi, di Croce Italia e Protezione 

Civile, Caritas, FALAB, imprese e singoli 

cittadini che hanno offerto il loro aiuto con 

donazioni. A loro va tutta la nostra grati-

tudine. Anche il consiglio comunale, pur 

costretto a riunirsi a distanza, ha lavorato 

intensamente tra aprile e maggio. Abbia-

mo approvato il bilancio consuntivo 2019, 

riesaminato la situazione delle politiche 

sociali del Comune e agito sulla TARI, le 

cui scadenze sono rinviate all’autunno. E 

abbiamo deliberato di esentare bar e ri-

storanti, come anche associazioni sportive 

e culturali, dalle spese per occupazione di 

suolo pubblico, per aiutarle conciliando 

distanziamento e ripresa delle attività.

Molto rimane da fare. Il “decreto Rilancio” 

segna il passaggio da una risposta emer-

genziale a una fase di decisioni per il me-

dio periodo. A valle delle scelte dei livelli 

di governo nazionale e regionale, dovremo 

intervenire al meglio per rammendare gli 

strappi che si sono generati nel nostro 

tessuto sociale ed economico. Noi non ci 

tiriamo indietro. n

Andrea Pareschi

Capogruppo del Partito Democratico

andrea.pareschi@comune.castel-maggiore.bo.it

info@pdcastelmaggiore.org

Facebook: Partito Democratico Castel Maggiore

inComune | 43cultura

Se fossimo soli nell’immensità
Teatro: Isaac Asimov a Villa Salina dal 21 al 26 luglio

l’originalità di un autore che con le sue in-

tuizioni ci ha fatto intravedere il tempo che 

verrà e ha allargato i confini della nostra 

fantasia facendoci immaginare altri mondi, 

altri universi possibili. 

Ci affascina il corto circuito che uno sce-

nario fantascientifico può innescare nella 

cornice di una villa seicentesca, ci affascina 

far reagire il linguaggio teatrale con tanto 

cinema e tanta letteratura di genere di cui 

ci siamo nutriti e che esercita su molti di noi 

un’irresistibile attrazione. n

“Se fossimo soli nell’immensità sarebbe 

davvero uno spreco” - Isaac Asimov

Il nuovo progetto per Villa Salina 2020 

parte da due novità: lo spostamento 

degli spettacoli a fine luglio e un maggior 

numero di giornate di replica per offrire agli 

spettatori più occasioni.

Con il consueto gruppo di artisti che il pub-

blico ha imparato a conoscere in questi anni 

- Maurizio Cardillo, Fabrizio Croci, Oscar De 

Summa, Angela Malfitano, Marco Manchisi, 

Francesca Mazza, Gino Paccagnella e Bruno 

Stori - dopo Shakespeare, dopo le Guerre e 

la pace, dopo i cinquant’anni del ’68, dopo 

Frankenstein e dopo i Naviganti della scorsa 

stagione, vi invitiamo in un viaggio nella 

fantascienza. 

Cento anni fa, in un villaggio della Russia in 

piena guerra civile, nasceva Isaac Asimov, 

uno degli scrittori di fantascienza e uno 

dei divulgatori di scienza più importanti 

al mondo, grazie al quale il genere fanta-

scientifico è entrato nel novero della grande 

letteratura. Nella sua sterminata produzio-

ne - soprattutto nei racconti - cercheremo 

lo spunto per una creazione che restituisca 

DALLA FINESTRA DI LUCIO
Cris La Torre, al secolo Cristiano Cremo-
nini, ha lanciato un toccante brano ispi-
rato a una lettera di Lucio Dalla: “quella 
lettera doveva essere la prefazione a 
un libro dedicato alla vita del professor 
Andrea Emiliani e sembra scritta appo-
sta per questo incredibile e drammatico 
periodo in cui molti di noi sono affacciati 
a scrutare questa vita un po’ sospesa in 
attesa di tornare nelle piazze”. 

Così è nata Dalla fine-
stra di Lucio: il brano 
è presente su tutte le 
piattaforme digitali 
distribuito dall’etichet-
ta discografica Mega 
Dischi/PMS Studio ed 
è stato arrangiato dal 
giovane musicista e 
produttore Rod Mannara. 
Aspettiamo presto Cris dal vivo! n
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Maggiore, e questa sarà un’edizione di svolta. 

Innanzi tutto una svolta di contenuto, perché sia-

mo consapevoli che i tempi in cui viviamo impon-

gono trasformazioni sia nel modo in cui eventi 

come il nostro vengono pensati sia in come essi 

vengono poi fruiti dal pubblico. Ma anche una 

svolta estetica, con un nuovo logo pensato per 

includere le tante anime di questa rassegna e 

un’immagine completamente rinnovata. n

Abbiamo atteso un po’ per dirvelo, perché 

volevamo essere certi di aver fatto tutto il 

possibile perché l’ottava edizione di CondiMenti 

Festival si svolgesse, come previsto, a Villa Salina 

dal 19 al 21 giugno. Purtroppo, a causa dell’e-

mergenza coronavirus, siamo costretti a rinviare 

l’apertura del Festival a settembre. CondiMenti 

Festival 2020 si svolgerà nel weekend che va dal 

18 al 20 settembre, sempre a Villa Salina a Castel 

Collettivo Raptus: teatro in quarantena
Riflessioni degli alunni dell’IC di Castel Maggiore sulla quarantena 2020

miglioramento di sé stessi. 

Per questo motivo in questo periodo di quaran-

tena, abbiamo continuato a proporre i nostri 

laboratori teatrali attraverso gli schermi. Per 

contrastare la monotonia delle giornate passate 

in casa, abbiamo fatto esperienza in prima per-

sona della grande influenza positiva che questa 

pratica esercitava sia sui partecipanti, che sugli 

operatori stessi. Il teatro infatti grazie alla sua 

capacità di costruire narrazioni alternative, sogni 

e utopie, oltre a fornire qualche ora di “svago”, 

si è confermato ancora una volta un importante 

strumento per dare impulso alla progettazione 

di un futuro condiviso.

Nonostante gli sforzi fatti per combattere 

l’isolamento della quarantena, quello che noi 

intendiamo come teatro rimane invariato. 

L’azione performativa possiede la propria forza 

e la propria autenticità in un contesto sociale 

a diretto contatto con le persone, allo scopo di 

promuovere relazioni umane dense di significa-

ti, attraverso un lavoro artistico e progettuale 

La recente pandemia ci ha portato a vivere 

una situazione drammatica, durante la quale 

abbiamo avuto modo di riflettere sul nostro 

operato in quanto Associazione culturale e sulle 

nostre attività.

Davanti ad una situazione di emergenza siamo 

stati costretti a ridurre le nostre iniziative e a 

posporre eventi che avevamo già costruito e 

programmato. In un momento storico in cui, 

giustamente, le autorità propongono di svolgere 

qualsiasi attività, lavorativa o artistica, da re-

moto, noi abbiamo riscontrato l’impossibilità di 

svolgere a pieno le nostre iniziative. 

Come Collettivo Raptus, ci siamo confrontati 

con l’impraticabilità di proporre in formato di-

gitale eventi e spettacoli; questo avviene poiché 

come Associazione poniamo al centro dei nostri 

progetti gli individui, i gruppi, le comunità e il 

territorio e questi non possono essere vissuti 

dietro ad uno schermo. Ma lo scopo di un’Asso-

ciazione non è solo quello performativo. È anche 

quello di creare un gruppo di persone e cittadini 

che condividono la passione per l’arte e per il continua è
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condiviso. Il nostro intento è quello di stimo-

lare nei cittadini la capacità di riconoscere gli 

spazi, quali la piazza, il parco o il teatro come 

segni storici e indennitari della comunità. Nella 

speranza di poter tornare presto a raccontare di 

teatri, parchi e piazze e storie, vogliamo lasciar-

vi con le parole di Niccolini che, particolarmente 

in questi tempi bui, sono state per noi fonte di 

grande ispirazione: Ora che la vergogna regna 

sovrana su tutto il pianeta, il teatro pare essere 

rimasto l’unico modo per ascoltare vecchie 

storie e ripeterci quello che il resto del mondo 

nega e cancella. L’ultimo modo. Così scomodo, 

così impopolare, così faticoso. Parla a pochi, 

La resilienza di Hobby Art
Giovanni XXIII di 

Sabbiuno con i 

quali la Hobby 

art collabora da tempo, hanno chiesto di poter 

continuare le lezioni di disegno e pittura. 

L’Hobby art ha risposto, rispettando tutte le mi-

sure di sicurezza e continuando le lezioni con 

supporti telematici. Grazie a Romano Tolomelli, 

partiti dall’uso della matita e poi della tempera, 

hanno realizzato piccole opere che racchiudo-

no un grande significato. Le lezioni continue-

ranno fino a fine giugno permettendo a questi 

ragazzi meno fortunati di prepararsi ad una 

possibile mostra con data da destinarsi. n

Francesca Campanile

In questo lungo periodo di chiusura di tutte 

le attività, molti di noi hanno attinto alle 

proprie risorse per affrontare questo difficile 

momento e dare un nuovo significato al tutto. 

Disegnare, dipingere… creare in una sola pa-

rola... anche per coloro che non possono dirsi 

propriamente “Artisti”. I ragazzi della Comunità 

LAVORI IN CORSO: 
APPUNTAMENTO IN AUTUNNO
Abbiamo sperato fino all’ultimo di riusci-
re a portare avanti il Programma 2020, 
ma l’associazione Lavori In Corso si è 
dovuta fermare come tutti. Ci auguriamo 
di poter ripartire normalmente con la se-
conda parte del programma in autunno.
L’associazione Lavori in Corso. nSTART UP! SOCIAL EDITION:

UNA VETRINA PER I GIOVANI TALENTI 
DEL TERRITORIO
Dal 1° giugno Fondazione Musica Insieme 
ha iniziato a pubblicare sui suoi canali so-
cial e YouTube le interviste raccolte in questi 
mesi dai giovani artisti e imprenditori under 
30 del territorio, offrendo una vetrina ai mi-
gliori talenti del mondo dell’arte, ma anche 
dell’imprenditoria giovanile.
La Fondazione Musica Insieme, che grazie 
ai suoi prestigiosi programmi musicali van-
ta il maggior numero di abbonati ad una 
stagione di musica da camera in Italia, si 
impegna costantemente per la promozione 
dei più brillanti talenti del panorama nazio-
nale e internazionale, e con la sua nuova 
iniziativa intende appunto dar voce, in 
questi mesi in cui proprio lo spettacolo dal 
vivo è costretto ad un assordante silenzio, 
a quelli che domani ci auguriamo saranno 
protagonisti della scena internazionale, 
auspicando che il mondo saprà risollevarsi 
da questo momento drammatico con più 
passione e slancio di sempre.
Condividendo con il Premio Alberghini gli 
obiettivi di promozione e divulgazione delle 
energie creative emergenti del territorio, 

Musica Insieme ha inteso invitare a raccon-
tarsi in musica alcuni vincitori delle passate 
edizioni, inviando un breve video dove 
potranno presentarsi e suonare un brano 
musicale a loro scelta. Fra loro la violista 
Stella Degli Esposti, l’oboista Simone 
Fava e il pianista Pietro Fresa, il sassofoni-
sta Manuel Padula, il violoncellista Enrico 
Mignani vincitore come solista e in duo 
con il pianista Samuele Piccinini, il violon-
cellista Pietro Scimemi, il violinista Fausto 
Cigarini, il pianista Riccardo Martinelli e 
il Duo Saphir (Veronica Rodella flauto e 
Stefano Borghi clarinetto).
Accanto a loro, sportivi e danzatori, cam-
pioni mondiali di danze latinoamericane, 
youtuber e imprenditori di successo, impe-
gnati tanto nei social quanto nel sociale.
Con l’auspicio di dare un’occasione in più a 
questi straordinari giovani talenti per pro-
muovere la propria arte, la propria attività, 
insomma la propria passione, e per credere 
in un futuro che saprà ascoltarli.
Per ascoltarli e vederli basta visitare la pa-
gina Facebook Musica Insieme Bologna, il 
profilo Instagram musica_insieme_bologna 
e il canale Youtube di Fondazione Musica 
Insieme. n

non buca nessuno schermo, non accetta pause 

pubblicitarie, non può essere gridato, si nutre 

di dolore. Ma è fatto di carne, non conosce 

effetti speciali se non quello - ebbene sì - della 

conoscenza e dell’emozione, tiene in piazza le 

persone, quelle persone che altri vorrebbero 

chiuse in casa, di fronte al loro rassicurante 

televisore. E invece prima dell’ultima e definitiva 

lobotomia io provo ancora a scrivere perchè tu 

osi ancora raccontare. Nel buio siamo anco-

ra qui. Ma se in guerra il buio è solo odio e 

vergogna, in amore il buio è stare uno accanto 

all’altro, sentirsi, conoscersi. Sognare che un 

altro mondo è ancora possibile. n
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sempre un insegnamento anche da una scon-

fitta. Noi speriamo che in questi mesi le nostre 

parole siano servite un po’ ad alleviare questo 

fermo comandato durante il quale siamo stati 

tutti messi a dura prova; siano servite a farli 

sentire un po’ più forti e reattivi, e speriamo di 

ritrovarli tutti appena ci sarà consentito per pro-

seguire in questo insegnamento. Noi del karate 

partiamo avvantaggiati perché già durante gli 

allenamenti, insegniamo il rispetto del prossimo 

e la distanza di sicurezza che ci permette di al-

lenare tecniche anche di attacco senza rischiare 

di colpire o far male al nostro compagno di alle-

namento. Ecco questa distanza sarà sufficiente 

aumentarla tanto quanto basta per sconfiggere 

il nemico di oggi, questo virus che non ha ca-

pito che noi distanti ma vicini nel cuore e nella 

mente, ha i giorni contati. In questi mesi abbia-

mo cercato di rimanere vicini ai nostri atleti e 

alle loro famiglie, coinvolgendoli con esercizi a 

distanza e piccoli allenamenti ... Ci manca non 

farlo di persona, noi siamo pronti, aspettiamo 

solo di sentire “Hajime” (traduzione: iniziare) e 

riaccoglierli tutti! ... Osss! n

Romano Ronchi

Questi tre mesi trascorsi in una situazione 

anomala sotto ogni punto di vista, mesi 

anche di sofferenza e di paura, di disagio e 

di sconforto, ci hanno permesso di riflettere 

su tanti aspetti della vita, sulle priorità, su ciò 

che realmente conta e chi si dà per scontato, 

mettendoci di fronte alla realtà che di scontato 

non c’è nulla ... E ci devono aver insegnato che 

reagire è l’arma migliore per uscire da una si-

tuazione di pericolo. Reagire con rispetto senza 

fermarsi mai, cercando di cogliere anche nella 

situazione più sfavorevole, comunque qualcosa 

a nostro vantaggio. Ecco che scrivendo queste 

poche parole torno con la mente sul tatami 

del Karate, ho davanti agli occhi i Maestri che 

con il loro esempio e le parole ogni giorno ci 

allenano proprio a questo, a reagire di fronte 

all’avversario sia esso fisico, sia esso un nostro 

nemico mentale, sia un accadimento improvviso 

come può essere il virus che si vuole imporre 

su tutti noi. I nostri atleti si ritroveranno in 

queste parole, quante volte diciamo loro di non 

fermarsi quando non riescono ad eseguire una 

tecnica, quando perdono una gara, di reagire 

sempre di fronte alle loro paure, di cogliere 

Happy Basket pronta a ripartire! 

Staff e allenatori saranno disponibili anche 

d’estate per riportare in piena forma i 

nostri ragazzi di tutte le squadre, mentre ci 

si sta preparando all’avvio dei Centri Estivi. 

Con istruttori qualificati, in spazi all’aperto 

e al chiuso, nella totale osservanza delle 

regole e proponendo svariate opportunità 

a ragazze e ragazzi di ogni età. E con una 

particolare attenzione alle esigenze, anche 

economiche, delle famiglie. Con la spe-

ranza di rivederci tutti agli allenamenti di 

squadra e alle partite quanto prima. n

C onclusa forzatamente in anticipo la 

stagione sportiva 2019-20 causa emer-

genza sanitaria, Happy Basket, in collabo-

razione con Sport Junior 2000 e Fortitudo 

Rosa, si è messo subito all’opera per 

garantire continuità, per quanto possibile, 

agli allenamenti a distanza di tutti gli atleti 

(oltre duecento gli iscritti) e nella prepara-

zione della futura attività.

Tutorial con esercizi di atletica e di mante-

nimento fisico sono stati messi a dispo-

sizione tramite le piattaforme online e 

hanno accompagnato i nostri cestisti in 

tutti questi mesi mentre, nel rispetto delle 

disposizioni e in accordo con la Polisportiva 

Progresso, si è proceduto a opere di ma-

nutenzione generale del Palazzetto dello 

Sport di via Lirone e alla creazione delle 

condizioni per riprendere appena possibile, 

in totale sicurezza, gli allenamenti indivi-

duali e, successivamente, di gruppo.

Karate: distanti ma vicini... 

IL COVID-19 HA FERMATO 
I CAMPIONATI
A causa del virus anche il mondo dello 
sport ha subito inevitabilmente una 
battuta d’arresto, che di fatto nell’am-
bito dilettantistico, ma non solo, ha 
determinato la conclusione forzata dei 
campionati. Ora si resta in attesa delle 
decisioni che verranno assunte dagli 
organismi federali competenti, che do-
vranno determinarne il prossimo assetto 
organizzativo, con tutte le difficoltà tec-
niche, logistiche ed economiche presenti 
e future per i club. A noi non resta che 
ricordare il bilancio positivo delle nostre 

squadre prima della sospensione. 
Nel calcio, in serie D, il Progresso stava 
dimostrando di poter conseguire una 
salvezza “tranquilla”, confermando le 
buone scelte della società, che, purtrop-
po, non ha potuto dar corso all’annuale 
“Torneo Tassi”, grande fucina di calciatori 
in erba; quanto al Trebbo, in Promo-
zione, dopo un inizio difficilissimo da 
vittima predestinata, era in piena corsa 
salvezza. Nel volley, serie C, le ragazze 
del VTB Progresso Eurotec, lanciatissime, 
erano pronte alla disputa dei playoff per 
il salto in B2! n
Valerio Montanari
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URP

l Ufficio Relazioni con il Pubblico:
 051.63.86.718/874
 Piazza Pace - orario:
 lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì: 8.30-13.00
 martedì: 13.00-19.00
 sabato: 8.30-12.15

TUTELA DEL CITTADINO

l Polizia Municipale Reno Galliera:
 Uffici 051.89.04.750
 Emergenze: 800.800.606
l Carabinieri: 112
l Vigili del Fuoco: 115

PRONTO INTERVENTO

l Hera
 Acqua e Fognatura: 800.713.900
 Gas: 800.713.666
l Enel:
 803.500

SERVIZI ALLA PERSONA

l Sportello Sociale e Scolastico:
 051.63.86.842/844/747
l Sportello Migranti:
 051.63.86.799
l CIOP, Informa Giovani, Sportello Lavoro:
 051.63.86.772
l Servizi Culturali:
 051.89.04.821/825
l Biblioteca Comunale N.Ginzburg:
 051.71.30.17
l Centro Giovani Zona X:
 051.63.86.787

SERVIZI DEMOGRAFICI

l Servizi Anagrafici:
 051.63.86.758/770
l Servizio di Stato Civile:
 051.63.86.745
l Servizio Elettorale:
 051.63.86.732

SERVIZI FINANZIARI

l Servizio Tributi:
 051.63.86.707
l Servizio Ragioneria:
 051.63.86.775
l Sportello TARI:
 051.63.86.769

SERVIZI TECNICI

l Sportello Geovest:
 800.276.650
l SUE - Sportello Unico per
 l’edilizia, l’urbanistica, la mobilità:
 051.63.86.713/768
l SUAP
 Unione Reno Galliera:
 051.89.04.711/720
l Servizio Ambiente:
 051.63.86.764

SERVIZI ISTITUZIONALI

l Ufficio del Sindaco:
 051.63.86.702
l Segreteria Generale:
 051.63.86.861
l Presidenza del Consiglio Comunale:
 051.63.86.783
l Ufficio Stampa e Comunicazione:
 051.63.86.738

IL COMUNE AL TELEFONO

www.comune.castel-maggiore.bo.it comune di Castel Maggiore

Nuovo indirizzo PEC (Posta Elettronica Certificata): comune.castelmaggiore@pec.renogalliera.it




